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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge intende provvedere ad ade-
guare alcune norme del codice di proce-
dura penale ai princı̀pi del giusto processo
introdotti con la modifica all’articolo 111
della Costituzione dalla legge costituzio-
nale n. 2 del 1999.

Essa mira a rendere compatibili regole
che allo stato non garantiscono adeguata-
mente diritti fondamentali tutelati dal si-
stema e che l’intervento legislativo ha
inteso compiutamente proteggere.

Si tratta, in particolare, di garantire il
diritto fondamentale alla libertà personale
prima della condanna, di assicurare nella
misura più piena il diritto alla difesa, di
raggiungere una ragionevole durata del
processo.

Notizia di reato e polizia giudiziaria.

Come è noto il nostro sistema proces-
suale prevede una fase preliminare a
quella del giudizio vero e proprio nella
quale il pubblico ministero e la polizia
giudiziaria, ciascuno nell’ambito delle ri-

spettive attribuzioni, svolgono tutte le in-
dagini utili per le determinazioni inerenti
all’esercizio dell’azione penale. Tale fase è
sottoposta ad una rigorosa disciplina che
ne regolamenta i tempi proprio al fine di
sottrarre l’inquisito al protrarsi incontrol-
lato di indagini a suo carico.

L’articolo 335 del codice di procedura
penale, in tema di registro delle notizie di
reato è voluto proprio a garanzia della
puntuale osservanza dei tempi di svolgi-
mento delle indagini preliminari stabiliti
dall’articolo 405 del medesimo codice,
nonché dell’obbligo di promuovere l’azione
penale e di proporre l’archiviazione a
seconda degli esiti dell’attività investiga-
tiva. Ed è proprio per una effettiva appli-
cazione dei princı̀pi del giusto processo
che si è ritenuto opportuno imporre al
pubblico ministero la « immediata » iscri-
zione nell’apposito registro, utilizzando,
quindi, una espressione più rigorosa ri-
spetto alla vecchia formulazione.

L’esigenza è quella di legare il dies a quo,
quindi la iscrizione della notizia di reato
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nell’apposito registro, ad un momento ben
individuabile, non suscettibile di subire le
oscillazioni che un comportamento discre-
zionale inevitabilmente comporterebbe.
Essa nasce proprio dalla necessità di as-
sicurare il rispetto della norma che pre-
tende la conclusione delle attività investi-
gative entro precisi limiti di tempo, inde-
rogabili nella logica del sistema e sottratti
a qualsiasi forma di potere dispositivo
dell’organo dell’accusa.

D’altra parte, la previsione di specifici
limiti cronologici per lo svolgimento delle
indagini preliminari « costituisce il frutto
di una precisa scelta operata dal legisla-
tore delegante al fine di soddisfare, da un
lato la necessità di imprimere tempestività
alle investigazioni e dall’altro di contenere
in un lasso di tempo predeterminato la
condizione di chi a tali indagini è assog-
gettato » (Corte Costituzionale 15 aprile
1992 n. 174).

Sicché, riconoscere ambiti di discrezio-
nalità al pubblico ministero circa i tempi
dell’iscrizione significherebbe attribuirgli
poteri di valutazione discrezionale sui
tempi di svolgimento delle indagini, che egli
potrebbe allungare ad libitum manovrando
proprio sulla data dell’iscrizione. E questo è
certamente contro la logica del sistema.

Si è inteso essere maggiormente incisivi
prevedendo la sanzione della inutilizzabi-
lità di ogni attività compiuta dal pubblico
ministero e dalla polizia giudiziaria prima
che la notizia di reato venisse iscritta nel
registro delle notizie di reato (articolo 335,
comma 1-bis del codice di procedura pe-
nale nel testo da noi proposto).

Ma la disciplina relativa ai tempi di svol-
gimento delle indagini preliminari rischia
di essere aggirata anche attraverso l’uso
strumentale di quell’altro registro, di ori-
gine ministeriale, istituito presso ogni uffi-
cio della procura: il registro degli atti non
costituenti notizia di reato, il cosiddetto
« modello 45 », non soggetto ad alcun limite
cronologico, la cui funzione è stata chiarita
dalla circolare ministeriale n. 533 del 18
ottobre 1989. In essa, infatti, da un lato,
venivano indicati specificatamente tutti gli
atti e le informative che avrebbero dovuto
essere iscritti in tale registro, e cioè tutti

quegli atti e informative « privi di rilevanza
penale », le cosiddette « pseudo notizie di
reato »: esposti o ricorsi in materia civile o
amministrativa; esposti privi di senso ov-
vero di contenuto abnorme o assurdo; atti
riguardanti eventi accidentali, eccetera, e
dall’altro, veniva precisato come l’iscrizione
dell’informativa pervenuta nell’uno o nel-
l’altro registro dipendesse dalla valutazione
che ne avrebbe fatto il pubblico ministero a
norma dell’articolo 109 delle norme di at-
tuazione di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale.

Di fronte a tale significativo margine di
discrezionalità concesso al pubblico mini-
stero nel tracciare il discrimine tra la
notizia di reato e la pseudo notizia di
reato, è apparso opportuno intervenire
sensibilmente sia attraverso l’introduzione
di una puntuale definizione della notizia
di reato, che ne sottolinei la necessità che
essa contenga una concreta ipotesi di reato
(articolo 330, comma 2, del codice di
procedura penale nel testo da noi presen-
tato all’articolo 20 della presente proposta
di legge), sia precludendo al pubblico mi-
nistero alcun uso di altra notizia comun-
que ricevuta (articolo 330, comma 3).

In linea, poi, con la riforma in materia di
indagini difensive, oltre che con il nuovo
principio costituzionale del giusto processo,
(articolo 111, terzo comma della Costitu-
zione) si è ritenuto indispensabile preve-
dere la comunicazione immediata dell’av-
venuta iscrizione della notitia criminis al-
l’indagato e alla persona offesa, ferme re-
stando le eccezioni già previste rispetto alle
quali, però, si è voluto introdurre l’inter-
vento del giudice per le indagini prelimi-
nari, chiamato a valutare, su richiesta del
pubblico ministero, se autorizzare o meno
lo svolgimento segreto delle indagini.

Ma la immediata iscrizione della notizia
di reato nell’apposito registro dipende an-
che da una tempestiva comunicazione della
stessa all’autorità inquirente da parte della
polizia giudiziaria, ecco perché è apparso
opportuno ritornare alla vecchia formula-
zione dell’articolo 347 del codice di proce-
dura penale (articolo 24 della proposta di
legge) prevedendo che la polizia giudiziaria
riferisca la notizia di reato al pubblico mi-
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nistero « entro quarantotto ore ». Ciò nono-
stante, tale modifica esula da una logica che
intenda comprimere l’autonomia della poli-
zia giudiziaria nello svolgimento delle inda-
gini successivamente all’intervento del pub-
blico ministero, rientrando essa tra quelle
volte a soddisfare la predetta esigenza di
fissare un momento ben preciso nel quale
effettuare l’iscrizione della notizia di reato,
sottraendolo alle fluttuazioni di decisioni
discrezionalmente adottate dal titolare del
procedimento di indagine. La polizia giudi-
ziaria, infatti, resta in ogni caso svincolata
dalle direzioni impartite dall’organo inve-
stigativo, potendo la stessa svolgere le fun-
zioni previste dall’articolo 55 del codice di
procedura penale (articolo 1 della proposta
di legge) anche diverse da quelle richieste
dalla autorità giudiziaria. « Le funzioni di
polizia giudiziaria sono svolte alle dipen-
denze e con il coordinamento dell’autorità
giudiziaria » (articolo 56 del codice di pro-
cedura penale nel testo da noi formulato)
significa che la dipendenza della polizia
giudiziaria rispetto alle procure è una di-
pendenza funzionale (articolo 59 del codice
di procedura penale nel testo da noi formu-
lato), nel senso che queste ultime possono
servirsi della cooperazione degli organi di
polizia giudiziaria per lo svolgimento delle
indagini, e ciò in linea, del resto, con il
dettato costituzionale che fissa il principio
secondo il quale l’autorità giudiziaria di-
spone direttamente della polizia giudiziaria
(articolo 109 della Costituzione e 327 del
codice di procedura penale).

Misure cautelari.

La privazione o la limitazione della
libertà personale nel corso del procedi-
mento penale è situazione che, sul piano
dei princı̀pi fondamentali dell’ordina-
mento, si pone in contrasto ideologico con
quello della presunzione di non colpevo-
lezza e della inviolabilità della stessa li-
bertà personale garantiti dalla Carta co-
stituzionale e dalla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali.

Gli istituti che prevedono, nell’ambito
del procedimento penale, provvedimenti

limitativi di tale fondamentale diritto, as-
sumono, quindi, carattere eccezionale e
devono pertanto essere adottati in via del
tutto straordinaria solamente nei casi nei
quali essi siano funzionali ad esigenze
essenziali ed inderogabili a tutela della
sicurezza pubblica e del regolare svolgi-
mento del processo.

D’altra parte, il passaggio processuale
che porta all’applicazione delle misure
cautelari coercitive, in particolare a quelle
che determinano la materiale privazione
della libertà personale, assumono, nella
maggiore parte dei casi, rilevanza fonda-
mentale non solo diretta, ma anche per le
conseguenze che esse determinano per la
immagine e la posizione sociale, econo-
mica e lavorativa della persona che ad esse
viene sottoposta, tali da lasciare, a pre-
scindere dagli sviluppi e dalla conclusione
del procedimento, segni indelebili e spesso
irreparabili.

Peraltro, la esperienza giudiziaria ci
presenta una situazione storica che sotto-
linea la frequente infondatezza o inutilità
delle misure cautelari, sia sotto il profilo
della loro irrilevanza procedimentale sia
ancora più significativamente, dall’accer-
tamento finale della non colpevolezza
della persona sottoposta a procedimento
penale che ne subisce la applicazione.

Appare, quindi, evidente come la ap-
plicazione di una misura cautelare possa
produrre effetti traumatici e talora deva-
stanti nella vita delle persone che la su-
biscono spesso ingiustamente e come, per-
tanto, debba essere compiuto ogni sforzo
per evitarli.

Ma un ulteriore aspetto va sottolineato,
ed è quello relativo al danno rilevante di
carattere erariale che ormai viene in mi-
sura sempre maggiore sopportato dallo
Stato, costretto a provvedere alla ripara-
zione di danni per ingiusta detenzione.

Né irrilevante risulta, in relazione alle
misure cautelari detentive, il forte impatto
che i provvedimenti coercitivi personali
assumono sulla situazione carceraria.

Appare, dunque, indispensabile ormai
intervenire sulle norme che regolano l’isti-
tuto delle « misure cautelari personali » in
maniera rigorosa per limitarne la appli-
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cazione in via del tutto eccezionale, sia
con riferimento alla natura ed alla rile-
vanza restrittiva dei provvedimenti, che
rispetto alla necessità di una rigorosa
motivazione del provvedimento applicativo
che ne giustifichi il carattere straordinario
ed i presupposti di assoluta necessità.

Si è, quindi, ritenuto di graduare in
maniera più precisa e significativa la pos-
sibilità di applicazione delle misure cau-
telari personali e delimitarne espressa-
mente e con precisa determinazione l’am-
bito di riferimento in relazione alla natura
delle esigenze, alla misura della pena pre-
vista per il reato contestato ed, in casi
particolari, alla tipologia di alcune fattis-
pecie particolarmente allarmanti ed a si-
tuazioni significative rispetto alla sensibi-
lità dei cittadini ed alla esigenza di tutela
della loro sicurezza.

In tale senso si è ritenuto di adottare
un criterio di maggiore rigore nei casi di
significativa pericolosità sintomatica della
persona perseguita, in relazione alla reci-
diva (la cui rilevanza nei casi più gravi
viene reintrodotta ai fini della determina-
zione della pena edittale dall’articolo 8
della proposta di legge che modifica l’ar-
ticolo 278 del codice di procedura penale).

Una ulteriore esigenza di tutela si pone
in tema di misure cautelari, in relazione al
procedimento di applicazione che, sempre
con riferimento alle garanzie costituzionali
del giusto processo, merita di essere rivisto
affidando il compito ad un organo colle-
giale che meglio garantisca una riflessione
ed un approfondimento sulle ragioni della
loro richiesta.

Tale organo collegiale si è ritenuto di
individuarlo in una sezione del tribunale.

Conseguentemente è stata attribuita
alla competenza della corte di appello la
decisione delle richiese di riesame e quella
dell’appello previste dagli articoli 309 e
310 del codice di procedura penale; ciò
consentirà di riparare all’attuale anomalia
secondo la quale la competenza per la
verifica dei provvedimenti della libertà
personale adottati dai giudici di appello
riporta ad un organo di livello inferiore.

È stato inoltre previsto di attribuire ai
termini previsti per i vari passaggi nel

procedimento incidentale valore perento-
rio, sentenziandone le violazioni con la
decadenza della efficacia del provvedi-
mento cautelare.

Indagini preliminari.

Il sistema processuale attuale nella
forma in cui si configura mantiene nella
fase delle indagini preliminari un carattere
essenzialmente inquisitorio all’interno del
quale i diritti e le garanzie della difesa, ma
anche di quelli delle persone offese dal
reato, non trovano adeguate tutele.

Pertanto la linea di indirizzo comples-
sivo delle modifiche proposte tende a su-
perare tale situazione consentendo, nella
misura massima possibile, il contradditto-
rio sin dall’inizio della fase delle indagini
preliminari.

Viene, quindi, ripristinato l’istituto
delle informazioni di garanzia nel rispetto
delle previsioni costituzionali, ma anche
per consentire alla persona sottoposta alle
indagini di svolgere in tutta la sua esten-
sione il riconosciuto diritto a difendersi
attivamente attraverso l’esercizio della at-
tività investigativa.

La esigenza dell’apertura delle indagini
preliminari al contraddittorio, e quindi, la
sua caratterizzazione accusatoria, deve es-
sere riconosciuta in considerazione della
esigenza di incentivare il ricorso ai riti
alternativi ed in particolare al giudizio
abbreviato che per la pienezza del carat-
tere giurisdizionale esige il rispetto delle
garanzie difensive e del ruolo pieno del
contributo delle parti a costituire il qua-
dro processuale di riferimento per la de-
cisione del giudice.

Udienza preliminare.

Anche per questa fase del procedimento
si è inteso rimodulare le regole da applicare
orientandole verso il rispetto dei diritti
della difesa in modo che essi trovino piena
applicazione sia con riferimento al contri-
buto attivo da riconoscere all’imputato che
per le garanzie relative all’eventuale insor-
genza nel corso dell’udienza preliminare di
nuove evenienze accusatorie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 55 del codice
di procedura penale è sostituito dal se-
guente:

« 2. Svolge anche ogni indagine ed at-
tività richiesta dalla autorità giudiziaria ».

ART. 2.

1. Al comma 1 dell’articolo 56 del
codice di procedura penale l’alinea è so-
stituito dal seguente:

« 1. Le funzioni di polizia giudiziaria
sono svolte alla dipendenza e con il coor-
dinamento dell’autorità giudiziaria: ».

ART. 3.

1. All’articolo 59 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 , dopo la parola:
« dipendono » è inserita la seguente: « fun-
zionalmente »;

b) al comma 2 , dopo la parola:
« responsabile » è inserita la seguente:
« funzionalmente »;

c) al comma 3, secondo periodo, dopo
la parola: « dipendono » è inserita la se-
guente: « funzionalmente » e dopo le pa-
role: « del comma 1 » sono aggiunte le
seguenti: « , previo concerto con il supe-
riore da cui gerarchicamente dipendono ».

ART. 4.

1. Al comma 2 dell’articolo 273 del
codice di procedura penale le parole: « che
si ritiene possa essere irrogata » sono so-
stituite dalle seguenti: « che il giudice, con
adeguata motivazione, ritiene possa essere
irrogata ».
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ART. 5.

1. Al comma 1 dell’articolo 274 del
codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) quando l’imputato si è dato
alla fuga o sussiste concreto e attuale
pericolo che egli si dia alla fuga fondato su
circostanze di fatto espressamente indicate
nel provvedimento a pena di nullità rile-
vabile anche d’ufficio, sempre che il giu-
dice ritenga, con motivazione adeguata,
che possa essere irrogata una pena supe-
riore a tre anni di reclusione »;

b) alla lettera c), secondo periodo, le
parole: « non inferiore nel massimo a
quattro anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « non inferiore nel massimo ad otto
anni nel caso della custodia cautelare in
carcere e superiore nel massimo a quattro
anni nel caso degli arresti domiciliari ».

ART. 6.

1. All’articolo 275 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ogni misura deve essere propor-
zionata all’entità del fatto ed alla sanzione
che il giudice ritiene, con adeguata moti-
vazione, possa essere irrogata »;

b) al comma 2-bis, dopo le parole:
« della custodia cautelare » sono inserite le
seguenti: « o degli arresti domiciliari », e
dopo le parole: « se il giudice ritiene » sono
inserite le seguenti: « , con adeguata mo-
tivazione, »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. La custodia cautelare in carcere
può essere disposta soltanto quando ogni
altra misura risulti assolutamente inade-
guata »;
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d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Quando sussistano gravi indizi
di colpevolezza in ordine ai delitti di cui
all’articolo 416-bis del codice penale o ai
delitti commessi avvalendosi delle condi-
zioni previste dal predetto articolo 416-bis
ovvero al fine di agevolare le attività delle
associazioni previste dal medesimo arti-
colo o si tratti di soggetti nei confronti dei
quali ricorrano le ipotesi di cui agli arti-
coli 102 e 103 del codice penale sono
applicate, anche in deroga a quanto pre-
visto dai commi 2 e 3 dell’articolo 280 del
presente codice le misure della custodia
cautelare in carcere o quelle degli arresti
domiciliari, salvo che non siano acquisiti
elementi dai quali risulti che non sussi-
stano esigenze cautelari »;

e) al comma 4 dopo le parole: « esi-
genze cautelari di eccezionale rilevanza »,
sono inserite le seguenti: « fondate su cir-
costanze di fatto espressamente indicate
nel provvedimento a pena di nullità rile-
vabile anche d’ufficio »;

f) al comma 4-ter dopo le parole:
« esigenze cautelari di eccezionale rilevan-
za » sono inserite le seguenti: « fondate su
circostanze di fatto espressamente indicate
nel provvedimento a pena di nullità rile-
vabile anche d’ufficio ».

ART. 7.

1. Al comma 1-ter dell’articolo 276 del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « secondo quanto
previsto dal comma 2 dell’articolo 280 ».

ART. 8.

1. Al comma 1 dell’articolo 278 del
codice di procedura penale dopo le parole:
« recidiva » sono aggiunte le seguenti: « , ad
eccezione delle ipotesi di cui ai commi
secondo, terzo e quarto dell’articolo 99 del
codice penale, ».
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ART. 9.

1. L’articolo 279 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

ART. 279. (Giudice competente). 1. Sul-
l’applicazione e sulla revoca delle misure
nonchè sulle modifiche delle loro modalità
esecutive, provvede il giudice che procede.

2. Prima dell’esercizio dell’azione pe-
nale il giudice per le indagini preliminari
provvede alla applicazione delle misure
coercitive di cui agli articoli 281, 282,
282-bis e 283 nonchè di quelle interdittive
di cui al capo III del presente titolo.

3. Alla applicazione delle misure coer-
citive di cui agli articoli 284, 285 e 286
provvede, in composizione collegiale, una
sezione appositamente costituita presso il
tribunale del luogo nel quale ha sede la
corte d’appello o una sezione distaccata
della corte d’appello nella cui circoscri-
zione è compreso l’ufficio del pubblico
ministero che ha richiesto la applicazione
della misura ».

ART. 10.

1. All’articolo 280 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La custodia cautelare in carcere
può essere disposta, quando ogni altra
misura risulti assolutamente inadeguata a
garantire le esigenze cautelari solo per
delitti, consumati o tentati, per i quali sia
prevista la pena della reclusione non in-
feriore nel massimo a otto anni. Tuttavia
la misura può essere disposta per delitti,
consumati o tentati, puniti con la reclu-
sione superiore nel massimo a cinque anni
qualora si tratti di persona nei confronti
della quale ricorra la ipotesi della recidiva
ai sensi dei commi secondo e quarto
dell’articolo 99 del codice penale »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. La misura degli arresti domiciliari
può essere disposta, quando ogni altra
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misura sia ritenuta assolutamente inido-
nea a garantire le esigenze cautelari per
delitti consumati o tentati, puniti con la
reclusione non inferiore nel massimo a
quattro anni. Tuttavia, la misura può es-
sere disposta per delitti consumati o ten-
tati, puniti con la reclusione superiore nel
massimo a tre anni qualora si tratti di
persona nei confronti della quale ricorra
la ipotesi della recidiva ai sensi dei commi
secondo e quarto dell’articolo 99 del co-
dice penale ».

ART. 11.

1. All’articolo 284 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Con il provvedimento che applica
gli arresti domiciliari o con quello che li
dispone in sostituzione della custodia cau-
telare in carcere il giudice prescrive al-
l’imputato di non allontanarsi dalla pro-
pria abitazione o da altro luogo di privata
dimora ovvero da un luogo pubblico di
cura o di assistenza »;

b) il comma 5-bis è sostituito dal
seguente:

« 5-bis. Gli arresti domiciliari non pos-
sono essere applicati o comunque concessi
in sostituzione della custodia cautelare in
carcere a chi sia stato condannato per il
reato di evasione nei cinque anni prece-
denti al fatto per cui si procede ».

ART. 12.

1. Il comma 1 dell’articolo 291 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Le misure cautelari sono disposte
su richiesta nel pubblico ministero che
presenta al giudice competente ai sensi
dell’articolo 279 commi 1 e 3, gli elementi
su cui la richiesta si fonda, nonchè tutti gli
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elementi a favore della persona sottoposta
alle indagini di cui all’articolo 358, quelli
acquisiti ai sensi dell’articolo 327-bis già
eventualmente prodotti nonchè deduzioni
e memorie difensive già depositate ».

ART. 13.

1. Alla lettera c-bis) del comma 2
dell’articolo 292 del codice di procedura
penale dopo le parole: « della custodia
cautelare in carcere » sono inserite le se-
guenti: « e degli arresti domiciliari », e
dopo le parole: « essere soddisfatte con
altre misure » sono aggiunte le seguenti:
« meno gravi ».

ART. 14.

1. Al comma 3 dell’articolo 293 del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « che ha facoltà
di estrarne copia entro dieci giorni ».

ART. 15.

1. All’articolo 309 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 4 è sostituto dal se-
guente:

« 4. La richiesta di riesame è presentata
nella cancelleria della corte d’appello in-
dicata nel comma 7. Si osservano le forme
previste dagli articoli 582 e 583 »;

b) al comma 5 le parole: « trasmette
al tribunale » sono sostituite dalle seguenti:
« trasmette alla corte d’appello »;

c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Sulla richiesta di riesame decide la
corte d’appello o la sezione distaccata
della corte d’appello nel cui distretto si
trova l’ufficio del giudice che ha applicato
la misura »;
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d) al comma 8, primo periodo, le
parole: « davanti al tribunale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « davanti la corte d’ap-
pello »; nel secondo periodo, le parole: « al
pubblico ministero presso il tribunale in-
dicato nel comma 7 e, se diverso, a quello
che ha richiesto la applicazione della mi-
sura » sono sostituite dalle seguenti: « al
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello indicato, nel comma 7 »;

e) il comma 8-bis è abrogato;

f) al comma 9 le parole: « entro dieci
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro venti giorni » e le parole: « il tribunale »
sono sostituite dalla seguenti: « la corte
d’appello »;

g) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. La decisione adottata deve essere
depositata nel termine previsto dal comma
9 e deve essere notificata all’imputato, ai
suoi difensori ed al procuratore generale
entro dieci giorni dal suo deposito »;

h) il comma 10 e sostituito dal se-
guente:

« 10. Se la trasmissione degli atti non
avviene nei termini di cui al comma 5 e se
la decisione sulla richiesta di riesame non
viene depositata e la notificazione non
avviene nei termini prescritti dal comma
9-bis la ordinanza che dispone la misura
coercitiva perde efficacia ».

ART. 16.

1. All’articolo 310 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « il tribunale », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« la Corte d’appello »;

b) al comma 2 le parole: « entro il
giorno successivo » sono sostituite dalle
seguenti: « entro cinque giorni »;

c) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. La decisione adottata deve es-
sere depositata nel termine previsto dal
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comma 2 e deve essere notificata all’im-
putato ed ai suoi difensori entro cinque
giorni dal suo deposito.

2-ter. Se i termini previsti dai commi 2
e 2-bis non sono rispettati la ordinanza
che dispone la misura coercitiva perde
efficacia ».

ART. 17.

1. All’articolo 311 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « il pubblico
ministero che ha richiesto l’applicazione
della misura » sono sostituite dalle se-
guenti: « il procuratore generale » e le
parole da: « Il ricorso può essere » fino alla
fine sono soppresse;

b) al comma 3 le parole da: « Il
giudice cura » fino alla fine sono sostituite
dalle seguenti: « Il giudice provvede alla
trasmissione degli atti alla Corte di cas-
sazione entro cinque giorni dal deposito
del ricorso »;

c) al comma 5 le parole: « entro
trenta giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro sessanta giorni »; dopo le
parole: « previste dall’articolo 127. » è ag-
giunto il seguente periodo: « Nel caso pre-
visto dall’articolo 618 il termine per la
decisione viene prolungato di sessanta
giorni »;

d) dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Se la Corte di cassazione decide
ai sensi dell’articolo 623, la decisione deve
essere depositata entro dieci giorni e gli
atti devono essere trasmessi al giudice del
rinvio entro i cinque giorni successivi.

5-ter. Il giudice che riceve gli atti deve
provvedere al loro esame nei modi e nei
termini di cui agli articoli 309 e 310.

5-quater. Se i termini previsti dal pre-
sente articolo non vengono rispettati l’or-
dinanza che ha disposto la misura coer-
citiva perde efficacia ».

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati — 2217

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 18.

1. Al comma 1 dell’articolo 327 del
codice di procedura penale le parole: « di-
rige le indagini e dispone direttamente
della polizia giudiziaria » sono sostituite
dalle seguenti: « coordina le indagini e può
disporre direttamente della polizia giudi-
ziaria ».

ART. 19.

1. Il comma 1 dell’articolo 327-bis del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Fin dal momento dell’incarico
professionale, risultante da atto scritto, i
difensori dell’indagato e della persona of-
fesa dal reato hanno facoltà di svolgere
investigazioni per ricercare ed individuare
elementi di prova a favore dei propri
assistiti, nelle forme e per le finalità sta-
bilite nel titolo VI-bis del presente libro ».

ART. 20.

1. All’articolo 330 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « di propria
iniziativa » sono soppresse;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. La notizia di reato è rappre-
sentata da qualsiasi fatto venuto a cono-
scenza del pubblico ministero o della po-
lizia giudiziaria nel quale possa concreta-
mente individuarsi una ipotesi di reato.

1-ter. Il pubblico ministero e la polizia
giudiziaria non possono fare alcun uso di
altre notizie diverse da quelle di cui al
comma 1-bis comunque ricevute. Gli atti
eventualmente compiuti non sono in alcun
modo utilizzabili ».
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ART. 21.

1. All’articolo 331 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La denuncia è presentata o tra-
smessa entro quarantotto ore al pubblico
ministero »;

b) al comma 4 le parole: « senza
ritardo » sono sostituite dalle seguenti:
« entro quarantotto ore ».

ART. 22.

1. All’articolo 335 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il pubblico ministero dispone con
provvedimento motivato la immediata
iscrizione nell’apposito registro custodito
presso il suo ufficio di ogni notizia di reato
acquisita ai sensi dell’articolo 330 e se-
guenti, nonché, contestualmente o dal mo-
mento in cui è pervenuto alla sua cono-
scenza o a quella della polizia giudiziaria
ovvero in cui emerge per la prima volta nel
corso delle indagini, del nome della persona
alla quale il reato stesso è attribuito e
quello della persona offesa dal reato »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il pubblico ministero e la po-
lizia giudiziaria non possono compiere
alcuna indagine prima che la notizia di
reato venga iscritta nel registro di cui al
comma 1. Gli atti eventualmente compiuti
prima della iscrizione non sono in alcun
modo utilizzabili »;

c) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Quando il pubblico ministero,
nel corso delle indagini preliminari, ac-
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quisisce una notizia di reato relativa a
persone o fatti diversi da quelli oggetto
delle indagini, procede immediatamente
ad una nuova iscrizione nel registro di cui
al comma 1 »;

d) i commi 3 e 3-bis sono abrogati.

ART. 23.

1. Dopo l’articolo 335 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 335-bis. (Informazione di garan-
zia). 1. Nel momento in cui viene iscritto
nel registro di cui al comma 1 dell’articolo
335 il nome della persona alla quale il
reato è attribuito, il pubblico ministero
procede a comunicare immediatamente
all’indagato, per posta in plico chiuso ed a
mezzo di raccomandata con ricevuta di
ritorno, la notizia che si procede contro di
lui. Qualora ne ravvisi la necessità ovvero
l’ufficio postale restituisca il plico per
irreperibilità del destinatario, il pubblico
ministero può disporre che l’informazione
di garanzia sia notificata a norma dell’ar-
ticolo 151.

2. La comunicazione contiene la som-
maria enunciazione del fatto per il quale
si procede, la indicazione delle norme di
legge che si assumono violate, della data e
del luogo del fatto e della data di iscri-
zione del nome dell’indagato nel registro
delle notizie di reato, con invito ad eser-
citare la facoltà di nominare un proprio
difensore di fiducia, avvertendolo che in
mancanza sarà assistito da quello nomi-
nato d’ufficio.

3. Analogo avviso viene comunicato alla
persona offesa dal reato nel momento in
cui ne viene annotato il nome nel registro
di cui al comma 1.

4. Qualora si proceda per taluno dei
delitti di cui all’articolo 407, comma 2, let-
tera a) numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6) e 7-bis), o
negli altri casi in cui ritenga che sussistano
specifiche ed inderogabili esigenze oggetti-
vamente individuate riguardanti la neces-
sità di riservatezza delle indagini il pub-
blico ministero, può richiedere al giudice
che la comunicazione degli avvisi di cui ai
commi 1, 2 e 3 venga ritardata.
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5. Il giudice provvede con decreto mo-
tivato disponendo, se del caso, la sospen-
sione della comunicazione degli avvisi di
cui ai commi 1, 2 e 3 per un periodo non
superiore a sei mesi. Tale termine può
essere prorogato per giusta causa soltanto
una volta per eguale periodo. Tuttavia,
quando il pubblico ministero deve com-
piere un atto al quale il difensore dell’in-
dagato ha diritto di assistere deve prima
provvedere alla comunicazione di cui ai
commi 1 e 2 ».

ART. 24.

1. All’articolo 347 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « senza
ritardo » sono sostituite dalle seguenti:
« entro quarantotto ore » e le parole: « ,
delle quali trasmette la relativa documen-
tazione » sono soppresse;

b) il comma 2-bis è abrogato;

c) al comma 3 le parole: « senza
ritardo » sono sostituite dalle seguenti:
« entro quarantotto ore ».

ART. 25.

1. Al comma 3 dell’articolo 348 del
codice di procedura penale dopo le parole:
« la polizia giudiziaria compie » è inserita
la seguente: « anche ».

ART. 26.

1. Dopo l’articolo 349 del codice di
procedura penale sono inseriti i seguenti:

« ART. 349-bis. (Individuazione di per-
sone e di cose). 1. Quando per la imme-
diata prosecuzione delle indagini è neces-
sario procedere alla individuazione di per-
sone o di cose o di quanto altro può essere
oggetto di percezione sensoriale la polizia
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giudiziaria procede nel rispetto delle
norme di cui agli articoli 213, 214, 215,
216, 217 e 361.

ART. 349-ter. (Individuazione di persone
per mezzo di fotografia). 1. Quando per la
immediata prosecuzione delle indagini è
necessario procedere alla individuazione
di una persona per mezzo di fotografia
questa viene mostrata unitamente ad altre
fotografie di persone diverse il più possi-
bile somiglianti.

2. Chi deve eseguire la individuazione è
invitato preventivamente a descrivere la
persona da riconoscere indicando tutti i
particolari che ricorda ».

ART. 27.

1. I commi 5, 6 e 7 dell’articolo 350 del
codice di procedura penale sono abrogati.

ART. 28.

1. Dopo l’articolo 357 codice di proce-
dura penale è inserito il seguente:

« ART. 357-bis. (Trasmissione della do-
cumentazione dell’attività di polizia giudi-
ziaria). 1. La polizia giudiziaria trasmette
al pubblico ministero la documentazione
dell’attività di indagine svolta di propria
iniziativa e di quella richiesta o delegata ai
sensi dell’articolo 370, senza ritardo e
comunque entro i termini previsti dagli
articoli 405, 406 e 407 ».

ART. 29.

1. L’articolo 359 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 359-bis. (Ausiliari del pubblico
ministero). 1. Il pubblico ministero quando
procede a rilievi segnaletici, descrittivi o
fotografici e ad ogni altra operazione tec-
nica per cui sono necessarie specifiche
competenze, può nominare ed avvalersi di
ausiliari che collaborino alle operazioni di
indagine. Gli ausiliari nominati non pos-
sono rifiutare la loro opera.
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2. Quando le operazioni previste dal
comma 1 riguardano persone, cose o luo-
ghi il cui stato è soggetto a modificazione
il pubblico ministero avvisa senza ritardo
la persona sottoposta alle indagini, la
persona offesa dal reato ed i difensori del
giorno, dell’ora e del luogo fissati per il
compimento delle operazioni e della fa-
coltà di partecipare ad esse avvalendosi
anche di propri collaboratori tecnici. Essi
hanno facoltà di formulare osservazioni e
riserve.

3. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 364, comma 2 ».

ART. 30.

1. All’articolo 360 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Consulenze tecniche del pubblico
ministero »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Fuori dai casi di cui all’articolo
359, qualora il pubblico ministero ritenga
che occorre svolgere indagini o acquisire
dati o valutazioni che richiedono specifi-
che competenze tecniche, scientifiche o
artistiche può nominare ed avvalersi di
consulenti, che non possono rifiutare la
propria opera. In tale caso il pubblico
ministero avvisa la persona sottoposta alle
indagini, la persona offesa dal reato ed i
difensori del giorno, dell’ora e del luogo
fissati per il conferimento dell’incarico e
della facoltà di nominare consulenti tec-
nici ».

ART. 31.

1. All’articolo 361 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 3 è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. In ogni caso il pubblico mini-
stero procede nel rispetto delle forme
previste dagli articoli 213, 214, 215, 216
e 217 ».
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ART. 32.

1. Dopo l’articolo 361 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 361-bis. (Individuazione di per-
sona per mezzo di fotografia). 1. Qualora
per la immediata prosecuzione delle in-
dagini è necessario procedere alla indivi-
duazione di una persona per mezzo di
fotografia il pubblico ministero procede
nelle forme di cui all’articolo 349-ter ».

ART. 33.

1. L’articolo 369 del codice di proce-
dura penale è abrogato.

ART. 34.

1. All’articolo 369-bis, comma 1, del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « qualora non
abbia provveduto alla nomina di un di-
fensore di fiducia ».

ART. 35.

1. Il comma 1 dell’articolo 405 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 1. Qualora risulti la identità della
persona alla quale il reato è attribuito il
pubblico ministero, quando non ne deve
richiedere l’archiviazione, esercita l’azione
penale, formulando l’imputazione, nei casi
previsti nei titoli II, III, IV e V del libro VI
ovvero con richiesta di rinvio a giudizio ».

ART. 36.

1. All’articolo 406 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il pubblico ministero può richie-
dere per giusta causa la proroga del ter-
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mine previsto dall’articolo 405. La richie-
sta è trasmessa non oltre il termine di
conclusione delle indagini e contiene l’in-
dicazione della notizia di reato e l’espo-
sizione dei motivi che la giustificano »;

b) il comma 3 è abrogato;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il giudice decide entro venti giorni
dalla presentazione della richiesta di pro-
roga del termine nelle forme di cui all’ar-
ticolo 127 »;

d) il comma 5 è abrogato;

e) il comma 5-bis è sostituito dal
seguente:

« 5-bis. Le disposizioni previste dal
comma 4 non si applicano nei casi di cui
al comma 4 dell’articolo 335-bis. In tali
casi il giudice provvede con ordinanza
entro dieci giorni dalla presentazione della
richiesta, dandone comunicazione al pub-
blico ministero ».

ART. 37.

1. All’articolo 415 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « Quando è
ignoto l’autore del reato » sono sostituite
dalle seguenti: « Quando è rimasto ignoto
l’autore del reato »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La prosecuzione delle indagini
non può essere autorizzata per un periodo
superiore a sei mesi ».

ART. 38.

1. L’articolo 415-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 415-bis (Avviso all’indagato della
conclusione delle indagini preliminari). 1.
Prima della scadenza del termine previsto
dal comma 2 dell’articolo 405, o di quello
prorogato ai sensi dell’articolo 406, il pub-
blico ministero, se non deve formulare
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richiesta di archiviazione, ai sensi degli
articoli 408 e 411, fa notificare alla per-
sona sottoposta alle indagini, alla persona
offesa dal reato ed ai difensori avviso della
conclusione delle indagini preliminari.

2. L’avviso contiene l’avvertimento che
la documentazione relativa alle indagini
espletate è depositata presso la segreteria
del pubblico ministero e che l’indagato, la
persona offesa dal reato ed i difensori
hanno facoltà di prenderne visione ed
estrarne copia.

3. L’avviso contiene altresı̀ l’avverti-
mento che l’indagato e la persona offesa
dal reato hanno facoltà entro il termine di
trenta giorni di presentare memorie, pro-
durre documenti, depositare la documen-
tazione relativa alle investigazioni even-
tualmente svolte dai difensori ai sensi
dell’articolo 327-bis, di chiedere al pub-
blico ministero atti di indagine; comunica
altresı̀ che l’indagato può chiedere, anche
a mezzo del suo difensore, di presentarsi
per rilasciare dichiarazioni ovvero chie-
dere di essere sottoposto ad interrogatorio.
Se l’indagato chiede di essere sottoposto
ad interrogatorio il pubblico ministero
deve procedervi.

4. Quando il pubblico ministero, a
seguito delle richieste dell’indagato, di-
spone nuove indagini, queste devono es-
sere compiute entro trenta giorni dalla
presentazione della richiesta. Il termine
può essere prorogato dal giudice per le
indagini preliminari, su richiesta del pub-
blico ministero, per una sola volta e per
non più di trenta giorni.

5. Le dichiarazioni rilasciate dall’inda-
gato, l’interrogatorio del medesimo ed i
nuovi atti di indagine del pubblico mini-
stero, previsti dai commi 3 e 4, sono
depositati presso la sua segreteria ed i
difensori dell’indagato e della persona of-
fesa possono prenderne visione ed
estrarne copia entro dieci giorni dalla
scadenza del termine.

6. Gli atti di cui al comma 5 sono utiliz-
zati solamente se compiuti entro il termine
stabilito dal comma 4, ancorché sia decorso
il termine stabilito dalla legge o prorogato
dal giudice per l’esercizio dell’azione penale
o per la richiesta di archiviazione ».
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ART. 39.

1. Il comma 2 dell’articolo 416 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2. Con la richiesta è trasmesso, a pena
di nullità, il fascicolo contenente la notizia
di reato, la documentazione relativa e tutte
le indagini espletate dal pubblico ministero,
i verbali degli atti compiuti davanti al giu-
dice per le indagini preliminari, le memo-
rie, le richieste, i documenti e la documen-
tazione di cui al comma 3 dell’articolo 415-
bis eventualmente depositata dall’indagato,
dalla persona offesa dal reato e dai propri
difensori. Il corpo del reato e le cose
pertinenti al reato sono allegati al fasci-
colo, qualora non debbano essere custoditi
altrove ».

ART. 40.

1. All’articolo 419 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 dopo le parole: « al
difensore dell’imputato » sono inserite le
seguenti: « e della parte offesa dal reato »
e dopo le parole: « e di presentare memo-
rie » sono aggiunte le seguenti: « , produrre
documenti e depositare la documentazione
relativa alle indagini difensive eventual-
mente svolte dopo il termine di cui al
comma 3 dell’articolo 415-bis »:

b) al comma 3 dopo le parole: « con-
tiene inoltre l’invito » sono inserite le se-
guenti: « al pubblico ministero »;

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Gli atti compiuti ed i documenti
acquisiti dopo la comunicazione dell’avviso
non possono essere utilizzati nell’udienza
preliminare ».

ART. 41.

1. All’articolo 420 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Costituzione delle parti e accer-
tamenti preliminari »;
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b) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Il giudice, su richiesta di parte,
verifica che il fascicolo trasmesso a norma
dell’articolo 416, comma 2, contenga effet-
tivamente tutti gli atti compiuti durante le
indagini preliminari o durante le indagini
previste dall’articolo 419, comma 3, ed
eventualmente ne dispone la integrazione ».

ART. 42.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 421 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 3-bis. Se è accolta la richiesta pre-
sentata dalle parti a norma dell’articolo
393, le conclusioni previste dal comma 3
del presente articolo non possono essere
formulate prima che l’incidente probatorio
sia terminato ».

ART. 43.

1. Al comma 1 dell’articolo 421-bis del
codice di procedura penale dopo la parola:
« indica » sono inserite le seguenti: « al
pubblico ministero e ai difensori ».

ART. 44.

1. L’articolo 423 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 423. (Circostanza aggravante.
Fatto diverso). 1. Se nel corso della
udienza emerge che il fatto risulta diverso
da come è descritto nella imputazione
ovvero emerge una circostanza aggravante,
il pubblico ministero modifica la imputa-
zione e la contesta all’imputato presente.
In tale caso, il giudice informa l’imputato
che può chiedere un termine a difesa, che,
se richiesto, non può essere inferiore a
quello stabilito dall’articolo 419.

2. Nel caso previsto dal comma 1, se
l’imputato è contumace o assente, il pub-
blico ministero chiede al giudice che la
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contestazione sia inserita nel verbale del-
l’udienza e che il verbale sia notificato per
estratto all’imputato. In tale caso, il giu-
dice rinvia a una nuova udienza per la
prosecuzione, osservando il termine pre-
visto dall’articolo 419 ».

ART. 45.

1. Dopo l’articolo 423 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 423-bis (Fatto nuovo e reato com-
messo). 1. Se nel corso della udienza risulta
a carico dell’imputato un fatto nuovo o un
reato commesso per il quale si debba pro-
cedere di ufficio, il giudice ne autorizza la
contestazione se il pubblico ministero ne fa
richiesta e vi è il consenso dell’ imputato,
altrimenti dispone la trasmissione al pub-
blico ministero degli atti relativi.

2. Il pubblico ministero, ricevuti gli atti,
procede ai sensi del comma 2-bis dell’ar-
ticolo 335.

3. Nel caso in cui si proceda alla
contestazione si procede ai sensi dei
commi 1 e 2 dell’articolo 423.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si osservano a pena di nullità
assoluta ».

ART. 46.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 424 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Se tuttavia il giudice accerta che
il fatto è diverso da come descritto nella
imputazione, che è emerso un fatto nuovo
o un reato connesso o una circostanza
aggravante, dispone, a pena di nullità
assoluta, con ordinanza che si proceda ai
sensi degli articoli 423 e 423-bis ».

Lire 1000 = C= 0,52 *14PDL0019400*
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